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Sta per nascere a Parigi il più
grande negozio di musica
online a livello mondiale. Si
tratta del primo sistema di
trasferimento dei brani
musicali da un megastore
elettronico direttamente
alle case dei consumatori:
un passo in avanti rispetto ai
sistemi già consolidati che
permettono agli utenti di
Internet di ordinare cassette
e CD dai cataloghi
disponibili in rete.
Promotrice del servizio di
shopping elettronico
diretto è Eurodat, uno dei
maggiori provider di
software audio digitale al
mondo, che da tempo
collabora con le maggiori
case discografiche. I servizi
di «Paris Music», così si
chiama il megastore
virtuale, Music», verranno
testati, da qui ad agosto,
sugli utenti di sistemi via
cavo residenti a Le Mans, a
Strasburgo e in alcune zone
di Parigi. Visitando il sito
questi ultimi possono
ascoltare campioni di
musica pop e rock, techno e
reggae, classica e jazz, e, nel
caso in cui decidano di
acquistare il brano musicale,
possono scaricarlo via
modem sul proprio hard
disk ad un prezzo variabile
tra i 5 e i 25 franchi (1465-
7325 lire circa). Oppure si
può acquistare il disco per
mezzo mail order. Ma non è
tutto: sulla base del profilo
del singolo consumatore e
delle preferenze da egli
stesso indicate, il servizio si
propone di offrire al
potenziale acquirente
anche brani inediti e non
ancora in commercio di
artisti emergenti, allo scopo
di far meglio conoscere il
lavoro di nuovi cantantu e
gruppi. Le case
discografiche hanno deciso
di appoggiare il progetto
del megastore virtuale
perché sono garantite dal
sistema AudioSoft File
Structure, che assicura la
protezione e la gestione dei
copyright delle canzoni. Il
software sviluppato da
Eurodat contiene anche
meccanismi anticopia e
sistemi anti pirateria che
non consentono di accedere
ai file musicali se non
utilizzando i codici
appositamente predisposti
sul server. Secondo
Francois-Xavier Nuttall,
presidente di Eurodat, entro
cinque anni la distribuzione
di musica per via elettronica
potrebbe già rappresentare
il 15 per cento del fatturato
discografico mondiale. Il
Web Site di Eurodat si trova
all’indirizzo
www.eurodat.com.

Parigi, nasce
il megastore
della musica
«on line»

IL FENOMENO Radiografia di un successo: il nuovo cd ha superato le 500 mila copie

Gli Articolo 31 fuori dal ghetto
«Siamo famosi, ma non ci vendiamo»
Il duo milanese, nonostante l’attenzione dell’industria discografica, non rinuncia alle proprie radici «di quartiere».«I nostri
maestri? Guccini, Dalla, Rino Gaetano». Continua intanto la loro tournée: il 15 sono a Roma e il 16 a Napoli.

G-Funk
Warren G chiude
il tour a Roma
DomaniseraaRomasichiude
la tournée di Warren G, il
«profeta delk G-Funk», redu-
ce fresco dalla pubblicazione
del suonuovo album,«Takea
look over your shoulder», dal
quale sono stati tratti due sin-
goli di successo, la cover di «I
shot the sheriff» di Bob Mar-
ley e quella di «What’s love
got to do with it» di Tina Tur-
ner. Ventisei anni, di Long
Beach, Warren G si è imposto
nelmondodel rapnel ‘94con
l’album «Regulate», che ha
venduto 4 milioni di copie e
gli è valso due nomination ai
Grammy.

Jovanotti
Anteprime
sul nuovo show
Jovanotti è impegnatissimo
nelle prove del suo nuovo
spettacolo, che debutterà
mercoledì 16 al palasport di
Forlì. Lorenzo non smette
mai di suonare e cantare pri-
madelletredelmattino;ritmi
massacranti, anche per l’alle-
stimento di un palco senza
precedenti, di oltre 430 mq,
composto da varie zone con
al centro una pedana rialzata
diottometrididiametro.Agli
estremi due «piazze»; da una
parte un ponte che attraversa
tutta la platea, sull’altra Lo-
renzo apre il concerto in testa
ad una vera e propria banda,
chesaràsceltatraquelle locali
e suonerà musiche del luogo:
a Forlì sarà quella di Santa So-
fia.

Giornalista accusa
«Spin» discrimina
le donne
IlmensilemusicaleSpinsotto
processo: è accusato di discri-
minazioni sessuali Una ex re-
dattrice del celebre periodico
musicale Spin, Staci Bonner,
ha intentato causa contro il
giornale per cui lavorava, ac-
cusandonel’editoreBobGuc-
cione Jr. ed alcuni colleghi di
incoraggiare pratiche verbali
di discriminazione sessuale
nei confronti suoi e di altro
personale femminile. In altri
termini, chi faceva apprezza-
menti a carattere sessuale ad
alta voce, godeva della stima
e, in ultima analisi, dei favori
del management. Il processo
avverràperdirettissima.

Michel Petrucciani
Rinviato concerto
a Cremona
Il pianista jazz Michel Petruc-
ciani ha cancellato il suo con-
certo, previsto per questa sera
a Cremona nell’ambito della
rassegna «Progetto jazz
1997»,acausadiunaimprov-
visa indisposizione, che lo ha
costrettoasospenderetuttala
sua attività per almeno dieci
giorni.

MILANO. Luca Perrini e Alessan-
dro Aleotti sono dei ragazzi nor-
mali. Due«funkytarri» che vengo-
no dall’hinterland milanese, dove
la vita non sempre è rose e fiori.
Anzi. Ale è di Cologno Monzese,
cittadina nota più che altro per gli
studi televisiviMediaset.Luca(ma
il suo vero nome sarebbe un altro)
è di Garbagnate, dove vive nel
quartiere Quadrifoglio, che è una
speciedi fortinodipalazzonichiu-
siinsestessi.Neicortilisiritrovano
compagnie anche di sessanta per-
sone: parlano, bevono birra e
ascoltano rap. Perché fuori c’è po-
co altro da fare. Nei box si celebra
un’altra vita, sotterranea e paralle-
la: c’èchi s’ècreatounapiccolasta-
zioneperrappare,chigiocaacarte,
chi lavora al motorino... Una si-
tuazione che ricorda un po‘ quella
del film L’odio, ma in una dimen-
sione molto più vicina a noi.

Luca e Ale si incontrano là, un
bel po‘ di tempo fa. Li dividono
circa sette anni d’età, quasi una
generazione, ma si intendono
sui gusti musicali e i valori di vi-
ta. All’epoca, sicuramente, non
si sognavano nemmeno di di-
ventare oggi i beniamini dei gio-
vanissimi. Perché ora i due ra-
gazzi del quartiere si fanno chia-
mare J.Ax e DJ.Jad e sono gli Ar-
ticolo 31. Cioè il duo hiphop
italiano del momento. Il più for-
te in assoluto. Che al Forum di
Assago, l’altra sera, raccoglie la
bellezza di 9mila fans scatenati.

Il loro spettacolo è tutto ritmo
e movimento, con la presenza
sul palco del rapper Space One,
del dj Wladimiro, di tre coriste e
di tutta la «Spaghetti Funk» al
completo. Incluso il writer Ra-
ptus intento a realizzare un graf-
fito durante la serata. E con del-
le sorpresine nel finale: J.Ax che
veste Armani (ma poi ritorna in
fretta alla canotta), lo stesso sti-
lista che sale sul palco e, poco
dopo, una terrificante session
con la band hardcore Extrema
su Mollami. L’età media del pub-
blico è molto bassa e sono tan-
tissimi i bambini in sala accom-
pagnati dai genitori. Anche se il
suono degli Articolo 31 non è
esattamente roba per bimbi.
Spesso è duro e picchiato, un
rap assordante con parole molto
crude, che dipingono pesanti
realtà quotidiane e la rabbia di
chi ha ricevuto calci in faccia e
ora si prende la sua sana dose di
rivincita. Se non di vendetta.
Ma gli Articolo 31 hanno l’intel-
ligenza (e la furbizia) di non esa-
gerare. Non vogliono fare gli
americani a tutti i costi, divora-
no l’hip hop d’oltreoceano ma
lo adattano alla nostra realtà.
Tanto da definire la loro musica
«spaghetti funk», richiamandosi
allo «spaghetti western» di Ser-
gio Leone. «Gli americani cam-
pionano James Brown, perché è
nella loro storia e nella loro cul-
tura. Noi siamo italiani e dob-

biamo rifarci alle nostre radici.
E, quindi, tiriamo in ballo Lucio
Dalla, Rino Gaetano e Francesco
Guccini. Che, comunque, sono
dei grandi» spiega DJ.Jad.

Ecco, quindi, gli Articolo 31
che citano Disperato erotico
stomp, Gianna e Grande figlio di
puttana oppure rifanno L’avvele-
nata. E, accanto ai rap più esa-
cerbati e tirati, sanno scovare
una facilità melodica e un gusto
pop da alta classifica. Brani da
ballare e canticchiare col sorriso
sulle labbra come Domani e
Tranqi Funky. Ma anche un
gioiellino d’arguzia come Maria
Maria, un irresistibile reggae che
inneggia con umorismo e doppi
sensi (comunque inequivocabi-
li) alle gioie della marjiuana. Si-
curamente il primo brano anti-
proibizionista che ha vinto il
Disco per l’estate (nel ‘92).

Per non parlare di Il funkytar-
ro, capolavoro goliardico e affet-
tuoso sui tanti «tamarri» di peri-
feria: «È uno scherzo fino a un
certo punto. Parla di noi e della
forza di rimanere sempre uguali,
al contrario di tutti gli ipocriti
trasformisti che abbiamo incon-
trato. Quelli che, ai tempi dei
paninari, ci sfottevano e ci rim-
balzavano dalle discoteche. E,
ora, ci leccano il culo» dice J.Ax.
La forza degli Articolo 31, in-
somma, è proprio qui: l’essere
riusciti a creare un filone che
possa accontentare un po‘ tutti,
dal bimbetto rappettaro per mo-
da ai frequentatori di discote-
che. Fino ai tanti ragazzi di
quartiere che li vedono come
eroi positivi che ce l’hanno fat-
ta, sono usciti dal ghetto, ma
non rinnegano le loro radici.

Perché comunque, Luca e Ale
vivono ancora nel quartiere. E,
appena si liberano dagli impe-
gni, tornano al «Quadrifoglio
Posse» per incontrare i soliti
vecchi amici. Impegni che per
gli Articolo 31 stanno diventan-
do sempre più pressanti: il tour,
ripartito il primo aprile dopo i
trionfi dell’autunno, continuerà
fino al 3 maggio. Le date più vi-
cine sono il 15 a Roma (Palaeur)
e il 16 a Napoli (Palapartenope).
Intanto il loro ultimo disco, Così
com’è, ha già superato il mezzo
milione di copie vendute ed è
rientrato in classifica. Il 15 mag-
gio uscirà, invece, l’home video
Così come siamo, che descrive la
vita degli Articolo 31, dal palco
alle storie di quartiere. Entro
l’anno, poi, J.Ax dovrebbe pub-
blicare un libro, 31 pensieri di
nessuno, fatto di riflessioni e vi-
cende quotidiane. Rinviato a
tempo indeterminato, invece,
un progetto cinematografico in
tema. Perché a fine tour si co-
mincia a lavorare al nuovo di-
sco. Come direbbero loro: bella
storia.

Diego Perugini
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Il duo rap milanese degli «Articolo 31»

«Vecchie» e nuove generazione del rap italiano a confronto

Ma Papa Ricky & co. preferiscono
la jungle che viene da Londra
«Tredici Semplici Ricette» è il titolo del suo album, aperto ai suoni trip hop: «Il
mio punto di riferimento sono i giamaicani, questa è l’evoluzione del reggae».

ROMA. Piccoli rapper di periferia
crescono, e intanto quelli della «vec-
chia» generazione si aggiornano.
Dietro agli Articolo 31 che collezio-
nanodischid’oroepalasportzeppidi
ragazzini, arrivano e si muovono le
nuove leve del rap italiano, che han-
no imparatoasuonare, a rivalutare la
melodia, il pop, ma anche ad usare
quello che arriva da oltremanica,
jungleecompagniabella.

I nomi nuovi sono lontani sia dal
rap politico radicato nei centri socia-
li,digruppicomeAssaltiFrontalieAk
47, sia da quello disimpegnato, di-
scotecaro, giovanilista, del primo Jo-
vanotti, o dell’ultimo Miki Mix. Si
chiamanoOtierre,LaPina, eSottoto-
no, tuttipartedellastessafamiglia(in
rialzo, al momento, le quotazioni di
Fish e Tormento, ovvero i Sottoto-
no). E ancora: i Colle der Fomento
che rappano in romanesco puro, Ice
One, Unarazza, Neffa e i Messaggeri
della Dopa che fanno ragamuffin, e
Speaker Cenzou, che arriva da Napo-
li,ehalavoratoconi99Posse.

Le coseperò si muovono anche sul
versante della «vecchia» generazio-
ne, che poi tantovecchianonè.Papa

Ricky, all’anagrafe Riccardo Povero,
rapper bolognese diorigini pugliesi a
cuiRaitrededicòunbellissimoepiso-
dio di Storie Vere, ha continuato per
la sua strada; all’inizio degli anni
’90 ha vissuto da protagonista la
grande stagione delle «posse», oggi
si sente un po‘ messo in disparte, a
favore di questi ragazzini venuti su
proprio ascoltando il Sud Sound
System o Frankie Hi Nrg, o Papa
Ricky stesso, ma che fanno molti
più soldi e vendono molti più di-
schi di quanto lui e gli altri non
siano mai riusciti a fare. Però lui
non demorde, e fa dischi che sono
davvero belli: l’ultimo, uscito in
questi giorni, si intitola 13 Semplici
Ricette (in «62 minuti di cottura»,
che allude alle droghe, Papa Ricky
è un convinto assertore della lega-
lizzazione), lo ha inciso col suo
nuovo gruppo, i Cauti, ed è un sal-
to avvincente nella jungle, nel
dub, nel trip hop.

Modaiolo? Per niente: «Io ho
sempre avuto i giamaicani come
punto di riferimento - spiega lui -
sono andato dietro all’evoluzione
del reggae, e oggi l’evoluzione si

chiama jungle, si chiama trip hop,
che io preferisco per il tipo di at-
mosfera... È più acido, più visiona-
rio. Dell’impegno politico non ne
posso più, persino Baccini adesso
fa le canzoni politiche, allora sai
che ti dico? Che più gli altri fanno
gli impegnati, più io vado in dire-
zione opposta. Canto la mia vita,
le tristezze in amore, le cose che
cambiano, gli amici che pensavi
sarebbero sempre rimasti uniti, in-
vece arriva il momento che ciascu-
no prende la sua strada».

Ed è anche generoso come sem-
pre, Papa Ricky, nel disco dà am-
pio spazio anche ad altre voci, co-
me quella davvero particolare di
Malaisa. «Sono sette anni che fac-
cio questo, canto - conclude lui - e
finché riuscirò a divertirmi conti-
nuerò a farlo, questo è quello che
conta di più. Quando non mi di-
vertirò più andrò magari a fare il
cuoco». Intanto è andato in tour-
née: il 25 sarà a Tavagnasco, in
provincia di Torino, poi anche a
Rimini, Pavia e Aosta.

Alba Solaro

Disco tributo
per il 20ennale
dei «Jam»

Li avevamo lasciati negli anni ‘80 dell’effimero. E ce
li ritroviamo adesso neanchetroppo cambiati.Ricor-
date i tempi di«The Look ofLove»e di altri successi
ballerini dell’epoca? Ecco, gli Abc son tornati.Con gli
stessi ritmi dance, le melodie accattivanti, qualche
trovatinaelettronica, la voce effemminata equelle

atmosfere unpo‘ epiche da
Simple Minds dei poveri.
Con citazioni sparse aruota,
dai Pet ShopBoys ai Tears
forFears. Buono per le radio
più commerciali e i nostal-
gici cultoridei miti «ei-
ghties». [Diego Perugini]

Assalti ultrasonicidallaband di Umberto Palazzo:
realtà luminosa dell’alternative rock italiano, i Santo
Niente simuovono nelle stanza abitateancheda Mas-
simo Volumee Marlene Kuntz, ma con una poeticità
più ruvida e sconvolta. In queste dodici tracce c’è tan-
to rumore bianco, accelerazioni punk, atmosfere de-

cadenti allaVelvet, testi cru-
die molto belli. Fondamen-
tale l’apporto di Giorgio Ca-
nali (Csi)come co-produtto-
re: «Junkie» e «Elettricità»
sono fra imomenti migliori.
Senon avete paura del deli-
rio. [Alba Solaro]

UN MONDO DA CANI. Vi piace la musica di Ben Har-
per, i film con Al Pacino, bere la birra e guardare i car-
toon dei Simpson alla tv? Allora questo è il sito che fa
per voi: lo ha messo in piedi un non ben identificato
«poor man» (poveraccio) della North Western Univer-
sity, uno studente, immaginiamo (o un docente?!?),
che ha una visione del mondo molto divertente e un
po‘ bastarda. Infatti il sito si chiama «The Bad Dog
World», come dire, il mondo dei cagnacci cattivi. Den-
tro c’è una bellissima homepage tutta dedicata a Ben
Harper, definito «il rivoluzionario della slide guitar»:
potete trovarvi tutti i testi delle canzoni del giovane
musicista nero, una lunga intervista, fotografie, persino
gli accordi di alcune sue canzoni. Altra musica che gira
nel Bad Dog World include i Ben Folds Five, Cat Ste-
vens (!), i Phish, mentre c’è una sezione cinema dove la
fa da padrone Al Pacino, con pagine speciali dedicate a
film come «Scarface» e «Il Padrino». Da non perdere la
demenzialissima homepage dedicata ai Simpson.
http://www.pubweb.acns.nwu.edu/(apoorman/
home.html
CHEMICAL BROTHERS. Secondo un messaggio man-
dato tramite SonicNet dagli stessi Chemical Brothers,
questo sito - nato nella primavera del ‘96, poi spostato,
scomparso, e resuscitato proprio negli ultimi tempi - è
molto meglio persino della loro homepage ufficiale.
Ovviamente è esclusivamente dedicata ai fanatici dei
Chemical Brothers e della ondata techno-ambient-pop
che dall’Inghilterra si sta riversando su tutta Europa.
Una sparata di arancione acido vi dà il benvenuto su

questa psichedelicissima pagina dal nome impronun-
ciabile, «Pwhwhmf Peeeeeuuuuu». I fans dei Chemical
sono tipi scherzosi, e anche parecchio fuori di testa. Pe-
rò sono dei veri professionisti: la homepage ha tutto
quello che le si può chiedere, discografia, biografia del
gruppo, interviste, notizie sui concerti, anche sull’Or-
ganic Tour che presto girerà per gli Usa con Chemical
Bros, Orb, Prodigy e Orbital, e ci sono pure registrazio-
ni di session radiofoniche. Ma la cosa forse più intri-
gante è la promessa di mettere presto in rete un bel fu-
metto Manga giapponese con protagonisti proprio i
due Chemical Brothers, Ed & Tom, dotati ovviamenti
di magnifici superpoteri: Ed preparerà delle pozioni
magiche, mentre Tom userà i suoi lunghi capelli biondi
come un’arma, in grado di intrappolare i nemici...
http://www.algonet.se/(inftryck/chemical/index.htm
GINSBERG FOREVER. Fra le tantissime pagine dedica-
te ad Allen Ginsberg e alla Beat Generation su Internet,
ve ne segnaliamo una, per simpatia ed emozione. È
quella creata da Levi Asher, newyorkese, ricca di infor-
mazioni sulle connessioni della Beat Generation con il
rock, con il buddhismo, le origini del termine; c’è an-
che un racconto molto divertente della sua partecipa-
zione alle audizioni per il film che Coppola voleva trar-
re da «Sulla strada». E c’è anche la foto di Asher che si è
fatto ritrarre, nella stessa posa, sullo stesso tetto di New
York dove Ginsberg posò da giovane, in una celebre fo-
to. Per veri nostalgici.
http://www.charm.net/(brooklyn/Litkicks.html

[Alba Solaro]

Venti anni fa debuttavano i Jam, la
mod band guidata da Paul Weller,
chehaprofondamente influenzato il
pop inglese a cavallo tra punk e new
wave, prima di sciogliersinell’83. Per
festeggiare ilventennalearrivanoora
un CD box quintuplo ed un album
tributo, Fire & Skill, che uscirà in
settembre per la Polydor. L’etichet-
ta ha chiesto il contributo dei se-
guenti artisti: Noel Gallagher, Pri-
mal Scream, Prodigy, Ocean Co-
lour Scene, Dodgy, Heavy Stereo e
Silver Sun, anche se finora chi ha
già accettato sono solo i Beastie
Boys (che rifaranno Start), gli Eve-
rything But The Girl (English Rose),
i Gene (Wasteland) e i Reef (That’s
Entertainment). Paul Weller potreb-
be riregistrare un vecchio brano
dei Jam appositamente per la com-
pilation. Il 19 maggio, intanto, per
commemorare il ventesimo anni-
versario di In The City, l’album di
debutto dei Jam del maggio 1977,
uscirà un quintuplo cd con b-si-
des, rarità, biografie e dettagli su
ogni concerto suonato dalla band.

Skyscraping

Abc

Blatant/Bmg

✌✌

’Sei na ru mo’no
wana ‘i

SantoNiente
Consorzio Produttori

Indipendenti

✌✌✌✌

Il vecchio leone del blues inglese non perde il vizio. E,
assieme all’ennesima reincarnazione deimitici Blue-
sbreakers, rispolveraun’energiaquasicommovente.
Questodisco, pur non rinnovando di una virgola il
solito canovaccio, regala ancoraqualche emozione.
Lavoce è tagliente, l’armonicaal punto giusto, il

sound quello che conoscete.
Blues solido, contaminato al
rock classico. Conun tiro
che tanti giovanotti nean-
che si sognano. Non male,
per unoche hasfornato al-
meno una quarantina di di-
schi. [Diego Perugini]

Tempo di cambiamenti, di esperimenti, per il gran-
de Henry Rollins, colonna delpunkcaliforniano,
poeta edattore a tempoperso. Questoalbum, che
sancisce il passaggiodella RollinsBandnelle fila
della Dreamworks fondata daGeffen e Spielberg,
ed è stato prodotto daTheo VanRock, ci mostra Rol-

lins insolitamente alle pre-
se con introspezione e re-
miniscenze sentimentali,
soprattuttonei testi, men-
tre l’impastogranitico del-
la sua musica si colora di
sfumature jazzate. Avvin-
cente. [Al.So.]

«Blues for the
LostDays»

JohnMayall

Silvertone/Virgin

✌✌✌

Come In And
Burn

RollinsBand

Dreamworks

✌✌✌


